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IL PIANO DI EMERGENZA 
 

1. Premessa  
Generalità  
La  corretta  gestione delle emergenze  all’interno della struttura  assume un ’importanza  

rilevante non solo  per  la  presenza  di  persone,  che  in  molti  casi  sono  impossibilitate  

ad  abbandonare  i  luoghi colpiti  dagli  effetti  derivanti  dal  verificarsi  di  un’emergenza,  

ma  anche  per  i  risvolti  sociali  che  le conseguenze di un incidente possono implicare.  

Il  Piano  di  Emergenza  costituisce,  non  soltanto  un  adempimento  alle  disposizioni  

relative  alle misure  di gestione dell’emergenza di cui ai  D.Lgs 81\08  e D. M 10/3/98 ma  

anche un  punto  di  riferimento  per  la  corretta  predisposizione  di  una  Struttura  

Organizzativa  e  di  efficaci norme di comportamento al fine di:  

1.  Affrontare  l’emergenza  fin  dal  primo  insorgere  per  contenere  gli  effetti   

2.  Pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia da eventi interni 

che esterni;  

3.  Coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e le direzione ;  

4.  Fornire  una  base  informativa,  didattica  per  la  formazione  del  personale  .  

È  fatto  obbligo  a  tutti  coloro  che  frequentano  l’area interessata di  osservare  

integralmente  le disposizioni e le procedure contenute nel presente Piano.  

Il  Piano  dovrà  essere  altresì  obbligatoriamente  sottoposto  a  revisione  ogni  qualvolta  

si  verifichino avvicendamenti o trasferimenti  di dipendenti menzionati come figure  attive  

nel Piano stesso nonché in  occasione  del  rinnovamento  del  personale di  supporto 

(quali  il capofila,  gli  assistenti  ai disabili, etc.).  

Il  Piano  verrà  comunque  riesaminato  almeno  in  occasione  della  riunione  annuale   
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Principali norme comportamentali  
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Al verificarsi di una situazione anomala (es. incendio, perdite di sostanze, malori di 

persone, ecc.) le norme di buon comportamento sono le seguenti:  

 •  

ORGANIGRAMMA DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE NELLA 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

COMPETENZE  
Sono  definiti  i  seguenti  livelli  di  competenza,  al  fine  di  definire  le conoscenze  ed  i  

compiti  che  ogni  addetto  di  seguito  elencato  deve  sapere  ed eventualmente mettere 

in atto.  

 

Il Responsabile del SPP svolge  funzione  di coordinamento del SPP,  interviene  a 

pianificare la simulazione  di emergenza e ha contribuito alla redazione di tale Piano.  

 

 

 

 

 

RSPP	

RESPONSABILE	

EMERGENZA	

ADDETTO	EMERGENZA	 ADDETTO	EMERGENZA	 ADDETTO	EMERGENZA	
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Responsabile/Coordinatore per le emergenze  

Il  Responsabile  emergenze  ha  la  responsabilità  del  Coordinamento  delle azioni  in  

caso  di  emergenza,  ovvero  della  squadra  di  Emergenza,  Antincendio  e Primo 

Soccorso.  

Tale mansione è svolta dal responsabile individuato a tale scopo all’inizio di ogni 

soggiorno 
 

Squadra di emergenza antincendio e primo soccorso  

I membri della Squadra Antincendio, Emergenza e Primo Soccorso hanno la  

responsabilità di:  

-esercitare  la  funzione  relativa  alla  gestione  delle  emergenze,  degli  incendi  e  

degli infortuni, come da istruzioni ricevute.  

-Intervenire direttamente negli stadi di allarme, emergenza, evacuazione  

 

Rappresentante dei Lavoratori  

Il  Rappresentante  dei  Lavoratori  per  la  Sicurezza  svolge  attività  di collaborare  con  il  

R.S.P.P.  nelle  attività  connesse  al  perfezionamento  della presente procedura.  

 

Personale generico  

Tutti i dipendenti hanno la responsabilità di:  

-Collaborare  e  partecipare  attivamente  alle  iniziative  informative  e  formative  

avviate in Azienda.  

-Attuare le disposizioni contenute nel Piano di emergenza.  

 

Ospiti e Aziende esterne  

Gli ospiti hanno  la responsabilità di  attenersi a quanto contenuto  nel Piano  

di  emergenza,  posto  in  evidenza  all’interno  di  ogni  camera  e  negli  spazi  a  loro  

adibiti (hall, sala riunioni, bar, ristorante, ecc.)  

 

.Procedure ed istruzioni operative in caso di emergenza  

 

Le  situazioni  critiche,  che  danno  luogo  ad  emergenze,  possono  essere  

genericamente  suddivise  in due grandi gruppi:  
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A.  eventi legati ai rischi propri dell'attività (Cause “Interne”);  

B.  eventi legati a cause esterne (Cause “Esterne”).  
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Cause interne – Incendio  
Nella seguenti schede vengono indicate  le procedure  da seguire in  caso di incendio, 

organizzate nel seguente modo:  

− Segnalazione e comunicazione dell’emergenza  

− Interventi immediati nei locali a specifico rischio d’incendio  

− Evacuazione della struttura  

− Fine dello stato di emergenza  

 

Scheda 1   INCENDIO  

SEGNALAZIONE E COMUNICAZIONE DELL’EMERGENZA   

-  Qualora  non  si  attivasse  l’impianto  di  rilevazione  fumi,  chiunque,  nella  struttura,  

percepisca odore  di  bruciato  o  di  gas,  ovvero  la  presenza  di  fumo,  si  attiva  

immediatamente  per comunicare l’emergenza;  

-  Il  personale  che  ha  rilevato  l'emergenza  avverte  il  Responsabile  dell’emergenza  

o  il  suo  vice perché  si rechi immediatamente  sul luogo  dell’incidente; il Responsabile 

dell’emergenza  valuta la necessità di diffondere l’allarme tramite impianto interfono  

-  Il  personale  si  astiene  dall’aprire  porte  sotto  le  quali  si  percepisca  la  presenza  

di  fumo,  o  dal prendere comunque iniziative pericolose;  

 

Scheda 2   INCENDIO - INTERVENTI IMMEDIATI NEI LOCALI A RISCHIO 
SPECIFICO D’INCENDIO   

  2.1  Incendio  

Fase Descrizione  

1 -  Il  lavoratore  che  ha  rilevato  (o  è  stato  informato)  dell’evento   

incidentale  attiva  immediatamente  le  procedure  di  messa  in sicurezza 

del personale;  

-  Il  lavoratore  allerta  immediatamente  il  Responsabile dell’emergenza;  

 

2 2  -  Il  Responsabile  dell’emergenza  valuta  l’opportunità  di    

attivazione del pulsante di sgancio dell’impianto elettrico  

     Gli addetti alla squadra di emergenza:   

-  cercano di contenere l’incendio utilizzando adeguati estinguenti  
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-  coordinano le operazioni di messa in sicurezza del personale;  

-  provvedono  affinché  siano  eseguiti  gli  interventi  su  eventuali 

infortunati;  

-  delimitano  l’area  interessata  dall’evento  incidentale  ed  

impediscono l’ingresso al personale non autorizzato;  

3    -  Se, a  causa dell’evolversi  della situazione, non  si ritiene  di poter   

fronteggiare  in  maniera  efficace  l’emergenza,  il  Responsabile 

dell’emergenza  dà  disposizione  affinché  vengano  chiamati  i  VVFF,  ed  

attiva  le  procedure  di  evacuazione dalla struttura;  

-  gli  addetti  alla  squadra  di  emergenza,  sotto  indicazione  del 

responsabile  dell’emergenza,  coordinano  le  azioni  di evacuazione di 

personale e di eventuali visitatori.  

 

 

 3.2 Procedura di evacuazione per portatori di handicap  

Fase Descrizione   

1    -  Gli  Addetti  alla  Squadra  di  emergenza  (addetti  assistenza     di disabili)  

dovranno  sempre  conoscere  la  collocazione  ordinaria dei portatori di 

handicap presenti in struttura.  

-  Le  prescrizioni  circa  le  modalità  di  evacuazione  dei  disabili andranno  

definite  sulla  base  del  tipo  di  menomazione,  che  può essere anche non di 

tipo motorio.   

-  Considerate  le  oggettive  difficoltà  che  comunque  qualsiasi  tipo di  

handicap  può  comportare  in occasione  di una  evacuazione, è opportuno 

predisporre la loro uscita in coda.  

-  Se  il  portatore  di  handicap  non  è  in  grado  di  muoversi  con padronanza,  

l’assistente  chiederà  l’aiuto  del  personale  addetto ai disabili.  

 

2 2  -  Con  riferimento  al  personale  dipendente  o  agli  eventuali   visitatori, 

presenti  in struttura, portatori  di handicap le operazioni di  sfollamento  saranno  

direttamente  curati  dagli  addetti  alla  emergenza squadra di emergenza  
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TRASPORTO DI PERSONA DISABILE O INCAPACE DI MOBILITÀ PROPRIA DI 
EVACUAZIONE  
 

In  caso  di  evacuazione  se  nell’ambiente  da  abbandonare  è  presente  una  persona  

disabile  o  che momentaneamente  (  per  panico,  svenimento  ecc.)  non  sia  in  grado  

di  muoversi  si  può  tentare  un trasporto improvvisato con uno o più soccorritori e con 

diversi metodi:  

 

 METODO DELLA STAMPELLA UMANA  

È  utilizzata  per  reggere  un  infortunato  cosciente  capace  di  

camminare  se  assistito.  Questo  metodo  non  può  essere  usato  in  

caso di impedimenti degli arti superiori dell’infortunato.  

  

 METODO DELLA SLITTA  

Consiste nel trascinare l’infortunato dal suolo senza sollevarlo.  

   

METODO DEL POMPIERE  

Si  ricorre  a  questo  metodo  quando  il  soccorritore  vuole  mantenersi  

sempre  disponibile  almeno  una mano  per  compiere  altre  operazioni  

durante  l’evacuazione  (esempio:  aprire/chiudere  una  porta,  

trasportare  altri  oggetti).  Aiutare  l’infortunato  ad  alzarsi.  Se  è  

incapace  di  alzarsi  mettersi  in  piedi  davanti  alla  testa  e  sollevare  

l’infortunato utilizzando le  braccia intorno  le  ascelle di quest’ultimo.  

Afferrare  il  polso  dell’infortunato  con  la  mano  dello  stesso  lato  e  

caricare la  propria  spalla con  il corpo  dell’infortunato a  livello della  

zona addominale. Mettere l’altro braccio tra o intorno alle gambe del  

trasportato.  
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3.3 Procedura di evacuazione di imprese esterne  

fase Descrizione  

1 1  NEL CASO DI ALLARME INCENDIO    

-  Il  personale  delle  imprese  esterne  stacca  i  collegamenti  elettrici  

con  le  proprie  attrezzature  e  rimuove  eventuali  attrezzi  che potrebbero  

costituire  intralcio  ai  mezzi  ed  alle  operazioni  di soccorso (es. scale, 

macchine, veicoli);  

-  Dovrà attendere ulteriori disposizioni.  

 

2 2  NEL CASO DI EVACUAZIONE     

In  caso di presenza del personale:  

-  Nel  caso  sia  ordinata  l’evacuazione,  tutto  il  personale  dovrà  

abbandonare  il  proprio  posto  di  lavoro,  ordinatamente  e  senza  creare 

confusione e raggiungere il punto di raccolta;  

-  I  Responsabili  delle  imprese  esterne  dovranno  provvedere  a verificare  il  

loro  personale  nel  punto  di  raccolta;  nel  caso verifichino  eventuali  dispersi  

dovranno  comunicarlo  al Responsabile dell’emergenza,  il  quale  si  metterà 

in  contatto  con   

i soccorsi esterni per le ricerche.   

In  caso di assenza del personale :   

-  L’ordine  di  evacuazione  è  dato  dal  responsabile  della  ditta presente  sul 

posto.  Al segnale  di  evacuazione  , tutto il personale dovrà  abbandonare  il  

proprio  posto  di  lavoro,  ordinatamente  e raggiungere il punto di raccolta;  

-  I  Responsabili  delle  imprese  esterne  dovranno  provvedere  a verificare  il  

loro  personale  nel  punto  di  raccolta;  nel  caso verifichino  eventuali dispersi 

dovranno  comunicarlo  al  personale preposto al soccorso esterno per le 

ricerche  

 

 

Scheda 4   INCENDIO - FINE DELLO STATO DI EMERGENZA   

4.1 Procedura di chiusura dell’emergenza  

Fase Descrizione  

1 1  –  Il  Responsabile  dell'Emergenza,  previo  nulla  osta  dei  VVF   

eventualmente  intervenuti,  dichiara  la  fine  dello  stato  di  emergenza ;  

–  Il  Responsabile  dell'Emergenza  verifica  i  danni  subiti  ed  individua  gli  
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interventi  di bonifica più urgenti;  

Gestione della situazione risultante 

2  Il  RSPP   ,  si  occupa   di  definire  gli  ulteriori  interventi  relativi  alla  gestione  

della situazione risultante.  

 

Coordinamento delle azioni di bonifica e riparazione 

3  L'RSPP  organizza  le  operazioni  di  rilevamento  danni  e,  in  accordo  con  il  

Responsabile,  individua  le  operazioni  di  bonifica  e/o  riparazione,  per  

quanto  concerne  la sicurezza.  

 

Rilevamento e correzioni di aspetti inadeguati nella scheda di gestione emergenza  

4 Il  RSPP  ed  il  Responsabile  dell'Emergenza,  a  partire  dall'esame   

dell'evento  incidentale  e  delle  azioni  di  emergenza  intraprese riesaminano  

la  scheda  di  emergenza  ed  apportano  le  eventuali correzioni e modifiche 

che l'esperienza ha suggerito.  

 

 

Scheda 5 : Cause interne - Fuga di gas/sostanze pericolose  

fase Descrizione  

1   In  caso  di  fuga di gas  o presenza  di  odori  che  lasciano prevedere   la  

significativa  presenza  in  un  locale  di  gas  o  vapori  di  sostanze pericolose,  

non  deve  essere  consentito  ad  alcuno  l’accesso  nel locale  e  deve  

essere  immediatamente  contattato  il  Responsabile  delle  emergenze  o,  nel  

caso  di  momentanea  irreperibilità,  un addetto alla gestione dell’emergenza;  

 

2   -  I  tecnici  attivano  il  pulsante  di  sgancio  elettrico.   L’arresto  

dell’erogazione  del  gas  è  automatico  e  si  realizza  mediante elettrovalvola.  

     Il Responsabile dell’emergenza provvede a:  

-  fare  evacuare  il  per sonale  potenzialmente  coinvolto  da  

 un’eventuale  esplosione  o  potenzialmente  esposto  alla  sostanza  

 pericolosa;   

-  richiedere  l’intervento  dei  Vigili  del  Fuoco  e,  se  del  caso,  delle altre 

strutture pubbliche di soccorso e pronto intervento.   

      Il personale:  

-  se si trova nei locali interessati dalla  fuga, abbandona i medesimi evitando  

di  accender e  o  spegnere  utilizzatori  elettrici,  l’uso  di fiamme libere e la 

produzione di scintille;  

-  se si trova nel medesimo  ambiente in  cui si  è verificata la fuga di 
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gas/sostanza pericolosa, abbandona il locale e  apre le finestre;  

-  respira  con  calma  e  se  fosse  necessario  frappone  tra  la  bocca,  il naso 

e l’ambiente, un fazzoletto preferibilmente umido.  

   

Scheda 6 : Cause interne - incidente  

Infortuni di lieve entità 

Disposizioni per i lavoratori 

I lavoratori e/o utenti che subiscano nel luogo di lavoro un infortunio e/o emergenza 

sanitaria di lieve entità devono avvisare immediatamente (nel più breve tempo possibile) 

un addetto alla squadra di primo soccorso aziendale. Si ricorda l’obbligo per i lavoratori di 

denunciare immediatamente anche ai propri superiori tali eventi. La mancata denuncia 

dell’infortunio da parte del lavoratore è penalmente perseguibile.  

 

Disposizioni per l’addetto alla squadra di pronto soccorso aziendale in caso di infortuni di 

lieve entità.  

L’addetto alla squadra di primo soccorso, avuta notizia di un infortunio e/o emergenza 

sanitaria lieve, soccorre l’interessato seguendo le indicazioni ricevute nel corso di 

formazione. Dopo un primo intervento d’urgenza si valuta la necessità di accompagnare 

l’interessato al più vicino pronto soccorso a cura dell’addetto al primo soccorso. L’addetto 

al primo soccorso, quando l’interessato abbia ricevuto le cure dei sanitari presso il pronto 

soccorso, farà ritorno in azienda ed informerà, appena possibile, il Datore di Lavoro, il 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, il Medico Competente e il 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. Compilerà il registro degli interventi e 

potrà far presente anche eventuali miglioramenti da apportare all’azione di pronto 

soccorso aziendale, ovvero eventuali disfunzioni registrate nell’intervento effettuato. Una 

volta che il lavoratore abbia notificato un infortunio e/o emergenza sanitaria al proprio 

superiore oppure ad un addetto alla squadra del primo soccorso aziendale esiste 

l'obbligo, per il datore di lavoro, di prestare all'interessato i relativi soccorsi d’urgenza.. 

Infortuni gravi 

Disposizioni per i lavoratori  

Ogni lavoratore che venga a conoscenza di gravi eventi infortunistici e/o emergenze 

sanitarie accaduti a colleghi di lavoro e/o utenti deve darne immediata informazione prima 

ad un lavoratore addetto alla squadra di primo soccorso aziendale e successivamente al 

Datore di Lavoro e al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.  
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Disposizioni per gli addetti alla squadra di primo soccorso.  

L’unità d’intervento è preferibilmente costituita almeno da due addetti. Uno di essi 

soccorre l’interessato secondo le istruzioni ricevute durante l’apposito corso, l’altro deve 

immediatamente avvisare il pronto soccorso pubblico. Occorre comporre il numero 

telefonico d’emergenza e fornire informazioni precise sul luogo di prelievo 

dell’interessato. Effettuata la chiamata al pronto soccorso, un addetto al primo soccorso 

assiste l'interessato secondo le istruzioni fornite dal medico durante il corso di formazione 

mentre l'altro addetto indirizzerà l’ambulanza a parcheggiare. Successivamente si reca 

davanti all’entrata per segnalare all’equipaggio dell’autoambulanza la zona di accesso ed 

accompagnare lo stesso sul luogo più vicino all’interessato. Un addetto alla squadra di 

pronto soccorso aziendale accompagna l’interessato sull’ autoambulanza. Presso il 

pronto soccorso l’addetto risponde alle domande dei sanitari. Una volta esaurito 

l’intervento, l’addetto che ha accompagnato l’infortunato ritorna presso la ditta ed 

informerà, appena possibile, il Datore di Lavoro, il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, il Medico Competente e il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza sulle condizioni dell’interessato, secondo le proprie conoscenze e compila il 

registro dell’intervento. L’addetto alla squadra di primo soccorso rimasto in azienda 

informa i familiari dell’interessato dell’evento accaduto.  

 

MESSAGGIO DI CHIAMATA DEL PRONTO SOCCORSO  

Comporre il numero 118, attendere la risposta e ripetere la frase  

Qui .........................................  

(nome azienda, luogo dell’incidente-via, stabile, piano, stanza, vie di accesso)  

 

Chiediamo il vostro intervento per il soccorso di .........................................  

(indicare il numero degli infortunati)  

 

Gli stessi presentano .........................................  

(descrivere brevemente di quali emergenza si tratta: ustioni, asfissia, altro)  

 

Gli infortunati sono .........................................  

(coscienti, incoscienti)  

NON RIAGGANCIARE  

Attendere il messaggio di ricevuto da parte dell’operatore all’altro capo, il quale può porre 
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domande necessarie per inviare gli esatti mezzi di soccorso ed il personale idoneo 

INVIARE UNA PERSONA AD ACCOGLIERE I SOCCORSI  

(all’entrata dello stabile, al piano e nella stanza)  

 

Numeri di emergenza  

VIGILI DEL FUOCO 115  

PRONTO SOCCORSO 118  

CARABINIERI 112  

POLIZIA 113 
	

Scheda 7 - TERREMOTO - cause esterne   

Occorre  che  ognuno  (personale e  personale esterno) prenda coscienza del fatto 

obiettivo  che il  terremoto può  provocare distruzioni  e,  purtroppo,  la perdita di  vite  

umane, che  nessun a  precauzione potrà  evitare del tutto.  

Utilizzando però con giudizio  i suggerimenti proposti,  si potranno  ridurre d i molto  i 

possibili danni, anche  gravi o irreparabili.  

Le  procedure  previste  dal  piano  possono  considerarsi  valide  se  verranno  rispettate  

le  seguenti regole:  

-  esatta osservanza di tutte le disposizioni riguardanti la sicurezza;  

-  osservanza  del  principio  che  tutto  il  personale  è  al  servizio  degli  utenti  per  

salvaguardarne l’incolumità;  

-  comportamento compatibile a garantire un sicuro sfollamento in caso di emergenza.   

 Norme comportamentali  

-  Mantenere la calma, non farsi prendere dal panico;  

-  Allontanarsi (durante il sisma) da finestre, porte vetrate, armadi, strutture instabili;  

-  Accovacciarsi sotto un tavolo, proteggendo la testa con le braccia;  

-  Dopo  il  terremoto,  all’ordine  di  evacuazione,  abbandonare  l’edificio  

ordinatamente,  aiutando eventuali feriti o persone in difficoltà.  

 

Procedure operative  

Il Responsabile dell’emergenza  
-  verifica  l’agibilità  delle  vie  di  fuga  ed  attiva  le  procedure  di evacuazione;  

-  ordina  l’attivazione  dei  pulsanti  sgancio  elettrico  e  la  chiusura  delle valvole di 

intercettazione del gas;  
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-  ordina  l’attivazione  degli  estintori  in  caso  di  sviluppo  di  focolai d’incendio;  

-  Gli  addetti  alle  squadre  di  emergenza  curano  le  operazioni  di   evacuazione,  

aprendo le  porte  di  sicurezza  e  guidando  gli  utenti verso  il punto di raccolta;  

-  Il  personale  presente  assiste  gli  utenti  sino  al  punto  di  raccolta  dove  si 

attenderà il segnale di  cessato allarme;  

 

Il Responsabile dell’emergenza:    

-  cura le operazioni di evacuazione di persone ferite o in difficoltà;  

-  verifica  il  personale  presente  nel  punto  di  raccolta  e  collabora all’eventuale 

ricerca di dispersi, coadiuvando i soccorsi esterni.  

 

 

Scheda 8 - ALLUVIONE  - cause esterne   

Nella  maggior  parte  dei  casi  questo  evento  si  manifesta  con  un  certo anticipo, 

ed evolve temporalmente in modo lento e graduale. Si riportano, comunque, le 

seguenti indicazioni:   

-  in  caso  di  alluvione  che  interessi  il  territorio  su  cui  insiste  l’edificio, portarsi 

subito, ma con  calma, dai piani bassi  a quelli più alti,.  

-  Attivare i pulsanti sgancio dell’impianto elettrico.   

-  Non  cercar e  di  attraversare  ambienti  interessati  dall’acqua,  se  non  si conosce  

perfettamente  il  luogo,  la  profondità  dell’acqua  stessa  e  la esistenza nell’ambiente 

di pozzetti, fosse e depressioni.  

-  Non  allontanarsi  mai  dallo  stabile  quando  la  zona  circostante  è completamente  

invasa  dalle  acque  alluvionali,  per  non  incorrere  nel  

trascinamento per la violenza delle stesse.  

-  Attendere  pazientemente  l’intervento  dei  soccorritori  segnalando  la posizione ed 

i luoghi in cui si sosta.  

-  Nell’attesa  dei  soccorsi  munirsi,  se  possibile,  di  oggetti  la  cui galleggiabilità  è  

certa  ed  efficace  (tavolette  di  legno,  contenitori  di plastica rigida chiusi 

ermeticamente, pannelli di polistirolo, ecc.).  

-  Evitare  di  permanere  in  ambienti  con  presenza  di  apparecchiature elettriche, 

specialmente se interessati dalle acque alluvionali.  

 

 

Scheda 9  - TROMBA D’ARIA - cause esterne   

•  Alle  prime  manifestazioni  della  formazione  di una tromba  d’aria,  cercare di 

evitare di restare all’aperto.  
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•  Se  ci  si  trova  nelle  vicinanze  di  piante  ad  alto  fusto  o  linee  elettriche aeree, 

allontanarsi da queste.  

•  Qualora  nella  zona  aperta interessata dalla tromba  d’aria dovessero essere  

presenti dei fossati  o buche è  opportuno ripararsi  in  questi; anche il riparo offerto  da  

un  solido  muro  può  fornire  un a  valida  protezione.  Si raccomanda, comunque, di 

porre attenzione alla caduta  di oggetti dall’alto (tegole,  vasi,  ecc.)  ed  alla  

proiezione  di  materiali  solidi  (cartelloni pubblicitari, pannellature leggere, ecc.).  

•  Se  nelle  vicinanze  dovessero  essere  presenti  fabbricati  di  solida costruzione,  

ricoverarsi  negli  stessi  e  restarvi  in  attesa  che  l’evento  sia terminato.  

•  Trovandosi  all’interno  di  un  ambiente  chiuso,  porsi  lontano  da  finestre, 

scaffalature  o  da  qualunque  altra  area  dove  siano  possibili  proiezioni  di vetri, 

arredi, ecc.  

•  Prima  di  uscire  dallo  stabile  interessato  dall’evento,  accertarsi  che  

l’ambiente  esterno  e  le  vie  di  esodo  siano  prive  di  elementi  sospesi  o  in  

procinto di cadere.  

 

Scheda 10  - SABOTAGGI E MINACCE DI ATTENTATI  -  cause esterne   

Descrizione  

In  caso  venga  fatta  una  chiamata  telefonica  che  annuncia  la  presenza  di  una  

bomba  o  di  qualsiasi altra minaccia è  importante che  chi  riceve  la  chiamata  annoti 

immediatamente tutte le informazioni raccolte  al fine di non dimenticare o distorcere 

alcun particolare . Inoltre,  è  importante  sapere  cosa  chiedere  durante  la  telefonata,  

infatti,  esiste  sempre  la  possibilità di captare qualche informazione preziosa.  

  

In  tal  caso  chi  riceve  la  chiamata  dovrà  contattare  il  Responsabile  dell’Emergenza  

e  le  forze dell’ordine ed i VVF  

-  Il Responsabile dell’Emergenza  darà  l’ordine di evacuazione della  struttura dando 

priorità  alle zone limitrofe all’area sospetta;  

-  Gli  addetti  alla  squadra  di  emergenza  cureranno  le  operazioni  di  evacuazione  

secondo  le  

specifiche procedure ed impediranno l’accesso alla struttura;  

-  il   personale  evacuato  attenderanno  all’esterno  della  struttura  l’arrivo  delle  forze  

dell’ordine e degli artificieri;  

-  Gli addetti alla squadra di emergenza forniranno ai soccorsi esterni tutte le 
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informazioni utili.  

Nel caso venga individuata la bomba o qualsiasi oggetto sospetto, seguire le seguenti 

istruzioni:  

-  Il  personale  che ha  rinvenuto  l’oggetto sospetto,  allerterà il  Responsabile  

dell’Emergenza  e  le forze dell’ordine;  

-  il personale che ha rinvenuto l’oggetto sospetto non dovrà tentare di rimuoverlo;  

-  Gli addetti alla squadra di emergenza dovranno allontanare le persone presenti;  

-  Gli  addetti  alla  squadra  di  emergenza  cureranno  le  operazioni  di  evacuazione  

secondo  le  

specifiche procedure ed impediranno l’accesso alla struttura;  

-  il  personale  evacuato  attenderanno  all’esterno  della  struttura  l’arrivo  delle  forze  

dell’ordine e degli artificieri;  

-  Gli addetti alla squadra di emergenza forniranno ai soccorsi esterni tutte le 

informazioni utili.  
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Appendice  
La chiamata di soccorso  

Per  effettuare  una  chiamata  di  soccorso  è  indispensabile  conoscere  i  numeri  

telefonici  dei  vari organismi preposti a tale scopo.  

E’  utile  ricordare  che  solo  alcuni  di  tali  numeri  sono  validi  in  tutta Italia, altri  

cambiano  a  seconda del  luogo,  per  cui  sarà  necessario  informarsi  a  tal  proposito  

predisponendo  un  elenco  da  tenere sempre in evidenza.  

  
L’efficacia di una chiamata  di soccorso dipende soprattutto dalle informazioni che questa 

contiene e che possono permettere ai soccorritori di intervenire nel modo più idoneo.  

 

SCHEMA DELLA CHIAMATA DI SOCCORSO  

Sono: ………………………….. (nome e cognome)  

Telefono dal ……………………..  
Ubicato in ………………………. 

nella .……… si è verificato  (descrizione sintetica della situazione)  
sono coinvolte  (indicare eventuali persone coinvolte)  
  

Poiché  la  seguente  impostazione  può  essere  usata  per  chiamare  quasi  tutti  gli  

organismi  dediti  al soccorso, un tale schema dovrà essere  tenuto in vista assieme  

all’elenco dei numeri  di telefono utili  a tale scopo.  

 
 
 


